
Avolte si pensa erroneamente che
Medicina Estetica e Chirurgia rap-
presentino strade alternative tra

loro: o si sceglie l’una o si sceglie l’altra.
Al contrario si tratta di due approcci
complementari, che costituiscono insie-
me una efficace strategia antiaging. 
Se oggi, ad esempio, procediamo a un lif-
ting facciale, non ci limitiamo più – come
accadeva in passato – a tirare semplice-
mente “in su” il tessuto, ma siamo perfet-
tamente consapevoli del fatto che è
necessario prevedere anche un riempi-
mento dei volumi. Invecchiare, infatti,
significa perdere volume, sia a livello dei
tessuti che del grasso sotto-cutaneo, sia a
livello dei muscoli che della stessa strut-
tura ossea. Per avere un buon risultato
medico-estetico, dunque, non basta limi-
tarsi a un lifting chirurgico, ma risulta
indispensabile ridare volume a guance,
mento e, più in generale, impegnarsi ad
armonizzare i volumi del viso grazie ai
nuovi filler biodinamici.
Negli ultimi anni la Medicina Estetica ha
conosciuto, indubbiamente, progressi
notevoli e ha compiuto passi da gigante
nei confronti della Chirurgia. Ne trovo
conferma ripercorrendo la mia esperien-
za di lavoro. Da circa vent’anni svolgo
attività da libero professionista, e se nei
primi dieci anni mi concentravo quasi
esclusivamente sulla Chirurgia plastica
ed estetica, successivamente invece ho
iniziato a lavorare molto con filler e tos-
sina botulinica, rispondendo a una richie-
sta crescente dei pazienti verso tratta-
menti medico-estetici meno invasivi.
Oggi, infine, si è raggiunto ciò che defini-
rei un giusto equilibrio, una corretta
sinergia, tra Medicina Estetica e Chirur-
gia: con la prima che va a rafforzare e
completare la seconda, la quale rimane
indispensabile per raggiungere determi-

nati risultati. Oggi, cioè, facciamo le cose
insieme, applicando tecniche coordina-
te: ad esempio, lifting + filler o lipofilling.
Recentemente la ricerca scientifica sviz-
zera ha messo a disposizione della Medi-
cina Estetica un prodotto dalle particola-
rità uniche, studiato appositamente per il
trattamento del tear trough, la zona del
viso più comunemente indicata con il ter-
mine “occhiaie”. Si tratta di un innovativo
filler cutaneo caratterizzato dalla combi-
nazione di ingredienti naturali: acido ialu-
ronico semi-crosslinkato arricchito con
un complesso a base di otto aminoacidi,
tre antiossidanti, due minerali, più la vita-
mina B6. Questo è il filler che uso in asso-
luto di più, per le sue caratteristiche uni-
che e perché consente di essere modella-
to con grande facilità. 
So che in molti colleghi esiste ancora un
certo timore nel trattare un’area anatomi-

ca, quella del contorno occhi, che è parti-
colarmente sensibile a causa dell’elevata
vascolarizzazione artero-venosa e dell’af-
fioramento del nervo infraorbitale. Ma
alla luce della mia esperienza, posso
affermare che questo innovativo acido
ialuronico semi-crosslinkato, se applica-
to da mani esperte, quali sono quelle di
un chirurgo plastico, e usando la micro-
cannula in luogo del tradizionale ago ipo-
dermico, consente di evitare qualunque
rischio. In virtù della sua consistenza e
della sua formulazione, non richiama
acqua e permette di evitare quei gonfiori
che quando si manifestano, specialmente
nel tear trough, possono essere molto
persistenti e fastidiosi. Benché sia pensa-
to per il contorno occhi, si tratta di un
prodotto che, a mio parere, risulta molto
efficace anche per correggere le piccole
rughe delle labbra: mi riferisco all’effetto
“codice a barre” sul loro contorno. Le
rughe si distendono completamente e le
labbra acquisiscono una rinnovata bel-
lezza. 
Oltre a questo particolare filler semi-cro-
sslinkato, uso ogni giorno anche i filler
RHA “dinamici”, con una preferenza per
la formulazione appositamente dedicata
al ripristino dei volumi delle tempie e
dell’ovale del viso. Questo acido ialuro-
nico si adatta in modo naturale ai movi-
menti del volto e si dimostra più modella-
bile ed elastico rispetto ad analoghi pro-
dotti sul mercato, consentendo di rag-
giungere un effetto naturale e duraturo
nell’armonizzazione dei volumi del volto.
Se dovessi indicare un primo passo idea-
le per realizzare una compiuta sinergia
tra Medicina Estetica e Chirurgia, consi-
glierei senza incertezze di ricorrere, già
intorno ai 40 anni, al cosiddetto mini-lif-

ting. I quarant’anni sono l’età nella quale
le donne, per la prima volta, percepisco-

no che la bellezza della gioventù sta pas-
sando. E a volte filler e tossina botulinica
non bastano più per ottenere risultati
soddisfacenti. Ecco allora che molte
pazienti valutano, insieme a me, la possi-
bilità di sottoporsi a un mini-lifting, che
dà ottimi risultati e rappresenta, nello
stesso tempo, una procedura meno inva-
siva e impegnativa rispetto al “grande”
lifting, che io consiglio non prima dei 50-
60 anni. 
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